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Un circuito rnuseale dei lun-
garni, a maggior ragione sulla
scia dei successi di Palazzo
Blu e sull'apertura - prima o
poi - del Museo delle navi an-
tiche. Se ne sente parlare da
anni, per amministratori ed
esperti sarebbe un gran bene
per la città: cultura più turi-
smo più economia. Il motore
di Pisa. Sono rimaste parole.
Ma qualcosa sembra muover-
si. Al centro c'è il Museo della
Grafica di Palazzo Lanfran-
chi. Il motivo? Dopo lustri a
cercare un'identità si è preso
un ruolo e ora è anche una
sorta di centro di
"sperimentazione": nel senso
dei nuovi rapporti tra Univer-
sità e Comune, ente proprie-
tario del museo. E di quello
che potrebbe essere: un gri-
maldello per iniziare a costru-
ire il sistema museale lungo
l'Arno. Il modo è stato indivi-
duato: ingresso gratuito per
chi acquista il biglietto per i
musei principali della città.
i numeri . Va detto che questo
ruolo il Museo della Grafica
se lo sta prendendo perché
dalla sua cominci a portare i
numeri. Se nel 2013 i visitato-
ri di Palazzo Lanfranchi era-
no stati 10.315, lo scorso an-
no si è registrato un notevole
aumento: 13.400, grazie an-
che alla mostra delle incisioni
di Tullio Pericoli (ancora visi-
tabile fino al 15 marzo). Lo
sforzo che c'è dietro non è co-
sa di ieri. Il Museo della Grafi-
ca di Palazzo Lanfranchi è sor-
retto dalla stretta collabora-
zione (e sperimentazione) tra
Università di Pisa e Comune.
Un progetto nato dal proto-
collo del 2007 - confermato
nel 2011 - che ha permesso di
realizzare un vero e proprio
museo, a partire dal nucleo
originario della collezione
Tirnpanaro, che oggi conta ol-
tre 10.000 tra disegni e stam-
pe. Ora l'obiettivo è riuscire
ad alzare l'asticella degli
obiettivi, allargare orizzonti e
conoscenza sul territorio di
quanto Palazzo Lanfranchi
può offrire perché bisogna sì
sperimentare, ma poi anche
marciare in modo sempre più
autonomo. Al lavoro ci sono il
presidente Dario Danti (as-
sessore comunale alla cultu-
ra) e il direttore scientifico
Alessandro Tosi.

Musei dei long
il Lanfranchi cresce
e rilancia il circuito
L'assessore Danti scrive a Palazzo Blu, Opera Primaziale
e Sovrintendenza: entra gratis chi paga il biglietto da voi
Finanziamenti e lavoro. Nel
2014, le due istituzioni fonda-
trici Comune e Università
hanno aumentato il finanzia-
mento al museo (75.500 euro
a testa) «perché abbiamo scel-
to di investire in cultura», sot-
tolinea Danti. E questo signifi-
ca andare incontro ancora di

più a gusto ed esigenze del
pubblico. In che modo? Anzi-
tutto rendendo possibile una
maggiore apertura del Palaz-
zo con l'introduzione
dell'orario continuato (dalle
9 alle 18 tutti i giorni, escluso
il lunedì). Questo ha portato
anche alla creazione di più
posti di lavoro, intanto due:
un nuovo contratto a tempo
determinato e un nuovo con-
tratto a tempo indeterminato
(da graduatorie dell'Universi-
tà di Pisa), che si aggiungono
ai tre tempi indeterminati già
presenti. «Lavoro buono e
non precario», puntualizza
Danti. Che aggiunge: «È il suc-

cesso del modello virtuoso
del Sistema Museale d'Ate-
neo d'intesa con il Comune
di Pisa».
Le attività. La base per tentare
di crescere ancora, e davvero,
sono le cifre. Detto dei 13.400
visitatori nel 2014, va ricorda-
to che il Museo della Grafica
di Palazzo Lanfranchi aveva
chiuso il 2012 a quota 4.916.
Lo scorso anno visi sono svol-
ti 31 eventi, di cui 6 mostre, e
già nel 2013 erano stati 33 gli
eventi (con 8 mostre). Una
parte consistenze delle pre-
senze, oltre un terzo, è delle
scuole: gli studenti sono stati
5.166 nell'anno scolastico
2013 /2014, quasi il doppio ri-
spetto all'annualità preceden-
te (3.611). La larga maggioran-
za delle attività educative vie-
ne svolta nel semestre genna-
io/giugno.
ingresso gratuito . Ora si tratta
di andare oltre, se possibile. E
la scommessa che viene fatta
è contenuta in una lettera in-
viata ai vertici della Sovrinten-
denza, dell'Opera Primaziale
Pisana e della Fondazione Pa-
lazzo Blu, ovvero i soggetti cit-
tadini titolari dei principali
musei e motivi di attrazione.

Le firme in fondo alla lettera
sono proprio quelle di Danti e
Tosi . L'idea è a suo modo ri-
voluzionaria : entra gratis a
Palazzo Lanfranchi chi si pre-
senta con un biglietto degli al-
tri musei. «Un progetto di ul-
teriore collaborazione per
creare ancora maggiori op-
portunità culturali e di turi-
smo di qualità per la nostra
città e per chi la visita», viene
spiegato nella lettera. E poi:
«La nostra intenzione è quel-
la di consentire l'ingresso gra-
tuito ai visitatori del Museo
della Grafica già in possesso
di un biglietto acquistato per
una delle vostre mostre o dei
vostri monumenti e musei.
Questo ci consentirebbe di
avviare un circuito virtuoso
non solo per i lungarni, ma
anche tra le principali istitu-
zioni culturali della città». Per
Danti «sarebbe un piccolo,
ma riteniamo significativo
tassello per arricchire di op-
portunità positive e proietta-
re verso il futuro la nostra cit-
tà». Una promozione
"solidale", su cui c 'è già l'ok
dell'Università. Si attendono
altri segnali, qualcuno sta ar-
rivando.
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Palazzo Lanfranchi

Museo degli strumenti
per il calcolo

Museo anatomico - veterinario*

Museo di anatomia
umana "Civinini"*

Collezioni egittologiche

Gipsoteca di arte antica
* visitabile solo su appuntamento

Museo nazionale
di San Matteo

Museo nazionale
di Palazzo Reale

10.315 13.400

1.138 3.171

300 268

540 600

580 1.499

4.810 4.411

22.319 26.087

10 .225 12.910

4.216 5.403
17sii !L "v ! /


	page 1
	page 2

